REGOLAMENTO

Facoltà di Teologia 
dell'Università di Varmia e Masuria di Olsztyn
INTRODUZIONE STORICA
Seguendo le orme del Servo di Dio Cardinal Stanisław Hozjusz (Stanislao Osio) che nell'Ateneo di Varmia, fondato nel 1564, inglobò molti collegi accademici - il Cardinale Józef Glemp, Vescovo di Varmia, con la sua autorità, osservando le leggi del diritto canonico, i decreti del Concilio Vaticano II e la Costituzione Apostolica di Giovanni Paolo II Sapientia Christiana il 23 aprile 1980, nella solennità del principale Patrono della Polonia sant’Adalberto, Vescovo e Martire, unì nell'Istituto Teologico Storico-Pastorale di Varmia tutti gli studi ecclesiastici varmiensi:
1. il Seminario Spirituale Maggiore della Metropoli di Varmia "Hosianum", costituito dal cardinale Stanisław Hozjusz, Vescovo di Varmia, nel 1565 a Braniewo (in tedesco Braunsberg, in latino Brunsberga). Nel 1949 il Seminario fu ripristinato nella nuova sede episcopale della diocesi di Varmia ad Olsztyn, dall'amministratore apostolico di detta diocesi, il dottor Teodor Bensch.
2. Lo Studio Teologico per i Laici, fondato ad Olsztyn il 20 settembre 1979 dal Vescovo di Varmia, il dottor Józef Glemp. Ai sensi degli artt. 1-2 dei suoi statuti del 6 gennaio 1995 gode della personalità di diritto pubblico sia canonico, sia civile. E' al servizio dell'opera di evangelizzazione attraverso l'apostolato della sapienza, della cultura cristiana e la cura della vita spirituale.
3. Lo Studio Superiore Varmiense di Catechesi di Gietrzwałd, che opera in Varmia dal 1958.
Il 20 ottobre 1980 la Congregazione per l'Educazione Cattolica riconobbe ed approvò l'accordo stipulato tra l'Istituto Teologico Storico-Pastorale di Varmia e la Pontificia Facoltà Teologica di Cracovia.
Dopo dieci anni di affiliazione l'Arcivescovo Metropolita di Varmia mons. Edmund Piszcz, con il consenso della suddetta Congregazione, il 25 marzo 1993 conferì al summenzionato Istituto il nome di Istituto Teologico Accademico di Varmia e chiese l'aggregazione dello stesso alla Facoltà Teologica della Pontificia Accademia Teologica di Cracovia. La Congregazione per l'Educazione Cattolica, a nome del Pontefice Giovanni Paolo II, con rescritto del 22 febbraio 1995, aggregò l'Istituto Teologico di Varmia alla Facoltà Teologica della Pontificia Accademia Teologica di Cracovia per 5 anni, ad experimentum. In virtù di tale aggregazione all'Istituto Teologico di Varmia fu introdotto il secondo ciclo dello studio di teologia fino alla licenza.
L'Arcivescovo Metropolita di Varmia Dr Edmund Piszcz, dopo aver ottenuto il consenso alla 294a Assemblea Plenaria della Conferenza Episcopale Polacca (si veda la lettera del Presidente della Conferenza Episcopale, Primate di Polonia n. 1817/98/P, dell'8 maggio 1998), iniziò le attività mirate all'erezione canonica della Facoltà di Teologia da parte della Santa Sede. Il 4 aprile 1999 si rivolse alla Congregazione per l'Educazione Cattolica (Seminari e Università) affinché l'Istituto Teologico di Varmia, fino a quel momento aggregato alla Facoltà di Teologia della Pontificia Accademia Teologica di Cracovia, fosse nominato Facoltà di Teologia e inglobato all'Università statale di Varmia-Masuria di Olsztyn.
La Congregazione per l'Educazione Cattolica (Seminari e Università), avendo il parere favorevole della Conferenza Episcopale Polacca e del Cardinale Franciszek Macharsi, Gran Cancelliere della Facoltà aggregante di Teologia della Pontificia Accademia Teologica di Cracovia, a nome del pontefice Giovanni Paolo II, con il decreto del 15 agosto 1999, eresse l'Istituto Teologico di Varmia a Facoltà ecclesiastica di Teologia dell'Università di Varmia-Masuria di Olsztyn, e come Gran Cancelliere di tale Facoltà costituì, nominò e proclamò ciascun Arcivescovo Metropolita di Varmia in carica. Nel contempo la Congregazione approvò per 5 anni, ad experimentum, il regolamento ossia lo statuto della Facoltà di Teologia dell'Università di Varmia-Masuria di Olsztyn che il 25 luglio 2015 è stato approvato per i successivi 5 anni. In seguito alla creazione della Facoltà di Teologia ed alla sua inclusione nella struttura dell'Università di Varmia-Masuria di Olsztyn, il 30 agosto 1999 – ai sensi dell'art. 15 comma 2 del Concordato – fu firmato l'accordo tra il Governo della Repubblica di Polonia e la Conferenza Episcopale Polacca concernente il suo funzionamento.
La Facoltà di Teologia eretta dalla Santa Sede è un'unità organizzativa integrale dell'Università di Varmia-Masuria di Olsztyn che, nella sua attività scientifico-didattica è governata dalle leggi statali vigenti in materia di istruzione universitaria, dallo Statuto dell'Università di Varmia-Masuria e dalle norme ecclesiastiche comprese nei documenti della Chiesa, principalmente nella Costituzione Apostolica papa Francesco Veritatis gaudium dell’8 dicembre 2017, dal Codice di Diritto Canonico ed anche da altri documenti pubblicati dalla Santa Sede in materia di università e di facoltà ecclesiastiche.
Il Seminario Spirituale Maggiore della Metropoli di Varmia Hosianum di Olsztyn mantiene la propria autonomia organizzativa. Gli studenti del Seminario studiano e conseguono i gradi accademici alla Facoltà di Teologia dell'Università, conformemente alle norme ecclesiastiche e statali vigenti.
DENOMINAZIONE, NATURA E FINALITA’
Art. 1
1. La Facoltà di Teologia dell'Università di Varmia-Masuria di Olsztyn (di seguito denominata "Facoltà di Teologia") è, conformemente al can. 816 § 1 del CIC, canonicamente eretta dalla Sede Apostolica (si veda il Decreto della Congregazione per l'Educazione Cattolica del 15 agosto 1999) ed adempie ai requisiti previsti per tale genere di facoltà ecclesiastiche, e nella sua attività è governata dalle norme incluse nei documenti ecclesiastici attinenti.
2. Tale facoltà è parte integrante dell'Università statale di Varmia-Masuria di Olsztyn (di seguito denominata "Università") ed opera anche sulla base delle leggi vigenti che regolamentano l'istruzione universitaria statale polacca nonché dello statuto dell'Università.
3. Le disposizioni dello statuto dell'Università riconoscono l'identità ecclesiastica della Facoltà di Teologia e la sua dipendenza imprescindibile dalle autorità ecclesiastiche. Le relazioni reciproche tra l'Università e la Facoltà di Teologia sono regolamentate – conformemente all'art. 15 comma 2 del Concordato – dall'accordo firmato in data 30 agosto 1999 tra il Governo della Repubblica di Polonia e la Conferenza Episcopale Polacca.
4. La legge sulla creazione dell'Università di Olsztyn garantisce l'autorità competente della Chiesa cattolica, vale a dire della Santa Sede, alla Conferenza Episcopale Polacca ed il controllo sull'attività della Facoltà di Teologia all'Arcivescovo di Varmia in qualità di Gran Cancelliere.
Art. 2
1. La Facoltà di Teologia conduce un'attività scientifica e forma gli studenti in modo adeguato alle discipline teologiche ed in conformità con i requisiti della Costituzione Apostolica Veritatis Gaudium e delle Norme applicative di tale Costituzione Apostolica.
2. Alla Facoltà di Teologia si apprende la dottrina cattolica, basata sulla Divina Rivelazione, in accordo con il metodo scientifico proprio della teologia ed in conformità al Magistero della Chiesa. Si intraprende la riflessione sulla risoluzione dei problemi umani contemporanei alla luce della Divina Rivelazione.
3. In particolare tra i compiti della Facoltà di Teologia rientrano:
1) la preparazione scientifica dei seminaristi dei seminari spirituali maggiori al sacerdozio osservando la Ratio studiorum inclusa nella Ratio Institutionis Sacerdotalis pro Polonia, approvata dalla Santa Sede;
2) la formazione delle persone ecclesiastiche e laiche alle attività di catechesi nelle scuole ed al lavoro nei diversi settori dell'attività pastorale della Chiesa;
3) l’impegno nella formazione stabile ossia permanente delle persone ecclesiastiche e laiche che intraprendono un ministero stabile o temporaneo nella Chiesa, necessaria allo svolgimento adeguato del proprio compito;
4) la preparazione di lavoratori autonomi dell'insegnamento;
5) la conduzione di ricerche scientifiche nel campo delle scienze ecclesiastiche;
6) l'organizzazione di simposi, lezioni pubbliche e corsi speciali;
7) la collaborazione con altre facoltà ed università, in particolare cattoliche come pure con altri centri accademici polacchi ed esteri.
4. La Facoltà di Teologia coopera con le altre facoltà dell'Università, in particolare intraprendendo il dialogo interdisciplinare e individuando le implicazioni etiche e morali nelle attività di ricerca e didattiche. Tale dialogo stimola il pensiero teologico e contribuisce a comprendere meglio i problemi del mondo contemporaneo.
5. La Facoltà di Teologia si avvale del proprio timbro allo stesso modo delle altre facoltà dell'Università.
Art. 3
Per adempiere debitamente ai compiti di ricerca e didattici la Facoltà di Teologia ha una struttura interna composta da istituti o cattedre –conformemente alle linee guida dell'Università – che comprendono le seguenti discipline di studio:
1) filosofia sistematica e storia della filosofia;
2) Sacra Scrittura (introduzione ed esegesi);
3) teologia fondamentale con riferimento anche alle questioni circa l’ecumenismo, le religioni non-cristiane e l’ateismo nonché altre correnti della cultura contemporanea;
4) teologia dogmatica;
5) teologia morale;
6) teologia spirituale;
7) teologia pastorale;
8) liturgia;
9) storia della Chiesa, patrologia ed archeologia;
10) diritto canonico;
11) lingua latina e lingue bibliche;
12) catechetica;
13) teologia della predicazione;
14) canto e musica sacra;
15) insegnamento cattolico sociale e sociologia delle religioni.
IL GRAN CANCELLIERE
Art. 4
1. Il Gran Cancelliere della Facoltà di Teologia è l'Arcivescovo Metropolita di Varmia, ed in caso di sede episcopale vacante, è colui che esercita l'ufficio di amministratore dell’arcidiocesi.
2. Il Gran Cancelliere rappresenta la Santa Sede di fronte alla Facoltà di Teologia, e viceversa la Facoltà di Teologia di fronte alla Santa Sede; in questioni particolari rappresenta la Facoltà di Teologia di fronte all'Università e di fronte alle autorità dello stato.
3. E’ compito del Gran Cancelliere:
1) avere cura dell'esistenza, dello sviluppo e dell'identità ecclesiastica della Facoltà di Teologia;
2) avere cura che la dottrina cattolica sia pienamente salvaguardata e che le norme della Santa Sede siano osservate fedelmente;
3) sostenere la collaborazione tra la Facoltà di Teologia e la Chiesa universale e locale;
4) approvare i candidati a decano della Facoltà di Teologia;
5) approvare i candidati a presidente del Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche;
6) approvare i candidati a membro del Consiglio Accademico della scuola di dottorato che rappresenta la disciplina delle scienze teologiche;
7) ricevere dal decano la professione di fede ed inviare alla Santa Sede la domanda per la sua approvazione;
8) conferire o revocare la missione canonica (missio canonica) ai docenti universitari che insegnano discipline concernenti la fede e la morale e conferire o revocare agli altri docenti l'autorizzazione ad insegnare (venia docendi);
9) presentare alla Congregazione per l'Educazione Cattolica le domande per il nihil obstat richiesto per i docenti che saranno assunti alla carica di professore o professore universitario titolare (ordinario);
10) approvare la domanda di conferimento del titolo di dottore di ricerca honoris causa alla Facoltà di Teologia e richiedere alla Sede Apostolica il nihil obstat per questa persona;
11) informare la Congregazione per l'Educazione Cattolica delle questioni più importanti della Facoltà di Teologia e ogni cinque anni inviarle relazioni sulla situazione accademica, morale ed economica della stessa Facoltà di Teologia;
12) presentare alla Congregazione per l'Educazione Cattolica le modifiche introdotte al regolamento della Facoltà di Teologia per la loro approvazione.
IL DECANO
Art. 5
1. Può diventare decano della Facoltà di Teologia un ecclesiastico che abbia il titolo di professore o il grado di libero docente con abilitazione, assunto all'Università a tempo pieno (posto di lavoro primario), approvato dal Gran Cancelliere e dalla Santa Sede.
2. I candidati a ricoprire la carica di decano vengono proposti dal consiglio del decano.
3. Il decano viene nominato dal rettore dell'Università per la durata del mandato.
4. Prima di iniziare il suo governo il decano emette dinanzi al Gran Cancelliere la professione di fede.
5. Il rettore può revocare la nomina al decano in qualsiasi momento nel caso in cui quest’ultimo non adempia ai compiti risultanti dallo statuto dell'Università e dalla procura ricevuta, dopo aver consultato il parere del consiglio del decano e del Gran Cancelliere.
Art. 6
1. Il decano presiede la Facoltà di Teologia e la rappresenta dinanzi agli altri organi dell'Università e, nell’ambito delle procure possedute, fuori dall'Università.
2. Al decano in particolar modo spetta:
1) l’elaborazione di una strategia di sviluppo della facoltà conforme alla strategia di sviluppo dell'Università;
2) la sorveglianza dell'attività scientifica, didattica ed organizzativa delle unità organizzative della Facoltà di Teologia;
3) la presentazione della richiesta di modifica della struttura organizzativa della Facoltà di Teologia al rettore dell'Università;
4) la convocazione delle commissioni del decano e dei rappresentanti del decano;
5) la presentazione al presidente della commissione elettorale della facoltà le mozioni in materia di apertura delle procedure elettorali;
6) la conduzione di procedimenti legati all’assunzione di persone il cui luogo di svolgimento del lavoro sarà costituito dalla Facoltà di Teologia;
7) l’organizzazione della cooperazione della facoltà con i centri didattici nazionali ed esteri;
8) la presentazione al rettore dell'Università delle proposte circa la composizione delle commissioni di facoltà per il reclutamento agli studi universitari;
9) la vigilanza sulla gestione corretta della documentazione relativa al percorso degli studi;
10) la definizione di un piano dettagliato delle attività didattiche condotte nella facoltà;
11) la suddivisione delle attività didattiche tra le unità organizzative della facoltà;
12) la realizzazione – insieme al gruppo di facoltà per l’assicurazione della qualità della formazione – della politica della qualità della formazione agli indirizzi di studio amministrati dalla Facoltà di Teologia;
13) la vigilanza sugli studi post-laurea e sulle altre forme di formazione realizzate alla Facoltà di Teologia;
14) la gestione dei beni mobili ed immobili della facoltà, ad eccezione degli atti giuridici legati al diritto civile;
15) la gestione dei mezzi finanziari della facoltà conformemente alla procura conferitagli ed alle norme vigenti in materia finanziaria e contabile;
16) la presentazione al rettore dell'Università del resoconto sull'attività della facoltà relativo al precedente anno accademico;
17) la cura dell’osservanza della legge, dell'ordine come pure della sicurezza nella facoltà;
18) la collaborazione con il consiglio di facoltà del comitato autogestionale studentesco;
19) l’organizzazione del lavoro del consiglio del decano;
20) la realizzazione di altri compiti assegnati dal rettore dell'Università;
21) l’adozione di altre risoluzioni riguardanti la facoltà che scaturiscono dalla procura;

22) l’aggiornamento, almeno una volta all’anno, dei dati della Facoltà di Teologia contenuti nella banca dati della Congregazione per l’Educazione Cattolica.
4. Il decano emette decisioni e comunicazioni ed è responsabile della creazione del registro di tali documenti.
Art. 7
1. A richiesta del decano il rettore nomina dei vice-decani per la durata del mandato.
2. Può diventare vice-decano un docente universitario che abbia almeno il grado accademico di dottore di ricerca e che sia assunto all'Università a tempo pieno (posto di lavoro primario).
3. Il vice-decano è il rappresentante del decano nell’ambito della procura conferitagli e comunque per la realizzazione di attività relative alle questioni individuali degli studenti il vice-decano competente deve ottenere previamente il parere positivo del consiglio di facoltà universitaria del comitato autogestionale studentesco. Il consiglio è tenuto ad esprimere il suo parere sul candidato entro 3 giorni lavorativi dalla consegna della proposta del decano in tal merito. Nel caso in cui il parere non venga espresso entro la scadenza prevista esso viene considerato positivo.
4. Il vice-decano competente per le questioni studentesche nella risoluzione delle questioni di facoltà relative agli studenti, al movimento scientifico, culturale, sportivo e turistico studentesco, collabora con gli organi competenti del comitato autogestionale studentesco e con gli organi delle organizzazioni studentesche della facoltà interessate ed anche con le associazioni operanti nella facoltà che raggruppano esclusivamente docenti universitari e studenti della facoltà.
IL CONSIGLIO DEL DECANO
Art. 8
1. Il gruppo consultivo del decano è costituito dal consiglio del decano composto da:
1) il decano che lo presiede;
2) i vice-decani;
3) il presidente ed il vice presidente del Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche;
4) i direttori delle cattedre;
5) il presidente del comitato autogestionale studentesco della facoltà;
6) il direttore dell’ufficio del decano.
2. Il Gran Cancelliere ha il diritto di partecipare alle sedute del consiglio del decano.
3. Alle sedute del consiglio del decano possono anche partecipare il rettore del Seminario Spirituale Maggiore della Metropoli di Varmia Hosianum di Olsztyn ed il direttore della biblioteca di tale seminario come pure gli altri rettori dei seminari spirituali affiliati alla Facoltà di Teologia.
4. Alle sedute del consiglio del decano partecipa con voto consultivo il rappresentante di ciascun sindacato operante nella facoltà.
5. Alle sedute del consiglio del decano possono partecipare altre persone invitate dal decano.
IL CONSIGLIO ACCADEMICO DELLA DISCIPLINA: SCIENZE TEOLOGICHE
Art. 9
1. Il Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche è un organo collegiale competente tra l’altro per le questioni riguardanti:
1) la creazione della politica nel campo dello sviluppo delle scienze teologiche;
2) la conduzione dei procedimenti di abilitazione e di dottorato, tra cui le delibere in merito al conferimento o al rifiuto del conferimento dei gradi accademici;
3) la collaborazione con il consiglio accademico della scuola di dottorato nel campo delle scienze teologiche.
2. Fanno parte del Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche i docenti universitari che:
1) hanno presentato la dichiarazione di svolgimento dell'attività scientifica nella disciplina scienze teologiche nella misura minima del 50%;
2) hanno almeno il grado accademico di dottore di ricerca;
3) vantano un curricolo accademico che soddisfa i criteri di valutazione per le scienze teologiche, indicati nel decreto del rettore dell'Università.
Art. 10
1. Può diventare presidente del Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche un ecclesiastico che sia un docente universitario autonomo, assunto all'università a tempo pieno (posto di lavoro primario) il quale abbia dichiarato il tempo pieno di lavoro per condurre l'attività scientifica nella disciplina scienze teologiche e sia stato approvato dal Gran Cancelliere.
2. Rientrano nel campo delle competenze del presidente del Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche:
1) il monitoraggio continuo degli effetti dell'attività scientifica dei docenti universitari che hanno presentato la dichiarazione nel campo della disciplina scienze teologiche in riferimento ai criteri ed ai requisiti di valutazione;
2) la realizzazione dell’autovalutazione della disciplina scienze teologiche e la presentazione al rettore dell'Università del resoconto in tal merito entro il 31 gennaio relativamente all’anno di calendario che precede la scadenza per la presentazione del resoconto;
3) la preparazione per la valutazione;
4) la sorveglianza della procedura di conferimento dei gradi accademici nella disciplina scienze teologiche;
5) la collaborazione con il consiglio accademico della scuola di dottorato nell’ambito dei procedimenti di conferimento dei gradi accademici nella disciplina scienze teologiche;
6) la collaborazione con il Consiglio Didattico Universitario nell’ambito della formazione;
7) l’accettazione delle dichiarazioni nell’ambito dei consensi per l’utilizzo delle tesi nella valutazione dell'attività scientifica e l’assicurazione che tali dichiarazioni vengano realizzate;
8) la presentazione al rettore dell'Università tramite il decano della Facoltà di Teologia di richieste di instaurazione, risoluzione del rapporto di lavoro o modifica delle condizioni di lavoro e di remunerazione con i docenti universitari nell’ambito della disciplina scienze teologiche oppure in caso di introduzione di modifiche alla dichiarazione da parte di un docente universitario per quanto concerne il tempo di lavoro dedicato all'attività scientifica nella disciplina scienze teologiche;
9) la presentazione di richieste per l’assegnazione di premi tra cui i premi del rettore dell'Università per l'attività scientifica destinati ai docenti universitari che svolgono un'attività scientifica nella disciplina scienze teologiche.
3. Il presidente del Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche è soggetto a valutazione periodica per quanto concerne la carica ricoperta, secondo i principi specificati dal decreto emesso dal rettore dell'Università. Un giudizio negativo dell'attività del presidente del Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche costituisce il fondamento per la revoca della sua nomina da parte del Rettore prima della scadenza del mandato, dopo aver consultato il parere del consiglio accademico della disciplina: scienze teologiche ed il Gran Cancelliere.
IL DIRETTORE DELLA SCUOLA DI DOTTORATO IN SCIENZE TEOLOGICHE
Art. 11
1. Può diventare direttore della scuola di dottorato della disciplina: scienze teologiche un ecclesiastico che sia un docente universitario autonomo, assunto all'università a tempo pieno (posto di lavoro primario), che abbia dichiarato il tempo pieno di lavoro per condurre l'attività scientifica nella disciplina della teologia in cui la scuola di dottorato realizza la formazione, e che sia stato approvato dal Gran Cancelliere.
2. Il direttore della scuola di dottorato è responsabile della realizzazione del processo di formazione nella scuola di dottorato.
3. Il direttore della scuola di dottorato emette decisioni legate alla realizzazione della formazione nella scuola di dottorato e decisioni in merito alla cancellazione del dottorando dalla lista dei dottorandi.
4. Il campo dettagliato delle competenze del direttore della scuola di dottorato è definito dal regolamento della scuola di dottorato.
5. Il direttore della scuola di dottorato viene nominato dal rettore dell'Università per la durata del mandato.
6. Il mandato del direttore della scuola di dottorato dura 4 anni e ha inizio il 1o settembre dell’anno successivo all’anno di elezione del rettore dell'Università.
7. La nomina del direttore della scuola di dottorato deve essere concordata con il comitato autogestionale dei dottorandi. Il comitato autogestionale dei dottorandi è tenuto ad esprimere il suo parere sul candidato entro 7 giorni dalla consegna della proposta del rettore dell'Università in tal merito. La mancanza di parere entro la scadenza prevista è da considerarsi espressione del consenso.
8. Il direttore della scuola di dottorato è soggetto a valutazione periodica per quanto concerne la carica ricoperta, secondo i principi specificati dal decreto emesso dal rettore dell'Università. Un giudizio negativo dell'attività del direttore della scuola di dottorato dà luogo alla revoca della sua nomina da parte del rettore dell'Università prima della scadenza del mandato.
9. In altri casi giustificati il rettore dell'Università può revocare la nomina al direttore della scuola di dottorato, dopo aver ricevuto un parere dal consiglio accademico della scuola di dottorato e dal Gran Cancelliere.
Art. 12
1. Se all'Università la formazione nell’ambito della scuola di dottorato è comune per molte discipline, la nomina di un coordinatore della disciplina scienze teologiche ha luogo dopo averla concordata con il presidente del Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche e dopo aver ottenuto il consenso del Gran Cancelliere.
2. Il requisito per l’ammissione alla scuola di dottorato dei candidati della disciplina scienze teologiche è il possesso del titolo accademico di licenziato in teologia (licentiatus in theologia).
I DOCENTI UNIVERSITARI
Art. 13
1. Tra i docenti universitari della Facoltà di Teologia si distinguono il personale di ricerca, di ricerca-didattico e didattico, ed anche i docenti stabili e non stabili.
2. I docenti universitari nel gruppo del personale di ricerca e di ricerca-didattico sono assunti alle cariche di:
1) professore;
2) professore universitario titolare (ordinario);
3) professore associato;
4) assistente.
3. I docenti universitari nel gruppo del personale didattico sono assunti alle cariche di:
1) professore;
2) professore universitario titolare (ordinario);
3) professore associato;
4) assistente;
5) lettore.
4. I docenti stabili della Facoltà di Teologia sono i professori ed i professori universitari titolari (ordinari) che sono stati assunti all'Università a tempo pieno (posto di lavoro primario) e che hanno ottenuto il nihil obstat della Santa Sede.
5. Tutti i docenti universitari di qualsiasi categoria devono distinguersi per onestà di vita, integrità di dottrina, dedizione al dovere e devono soddisfare le condizioni specificate dalle norme del diritto polacco, universitario ed ecclesiastico.
Art. 14
1. Le modalità di assunzione dei docenti universitari alla Facoltà di Teologia e le loro promozioni accademiche sono definite dalle norme del diritto polacco, universitarie ed ecclesiastiche.
2. Per insegnare le scienze sacre o le scienze con esse collegate, è richiesto il dottorato canonico o almeno la licenza canonica, ed anche la professione di fede emessa dinanzi al decano della Facoltà di Teologia come pure la missione canonica (missio canonica) del Gran Cancelliere.
3. Per insegnare le altre discipline è richiesta l’autorizzazione all’insegnamento alla Facoltà di Teologia (venia docendi) del Gran Cancelliere.
4. Gli ecclesiastici ed i religiosi, per diventare docenti universitari alla Facoltà di Teologia e rimanervi, devono avere il consenso del proprio ordinario.
5. L’insegnamento delle questioni riguardanti la fede e la morale deve essere in piena comunione col Magistero della Chiesa e, in particolare del Romano Pontefice.
6. Prima dell'assunzione il candidato sottoscrive dinanzi al decano della Facoltà di Teologia un contratto di responsabilità disciplinare in caso di mancanza di moralità nella vita e di insegnamento o di divulgazione di una dottrina non autentica della Chiesa cattolica, ed anche sulle conseguenze del licenziamento, qualora il Gran Cancelliere revochi la missione canonica (missio canonica) o l'autorizzazione all’insegnamento (venia docendi).
Art. 15
1. Il docente universitario della Facoltà di Teologia è soggetto alla responsabilità disciplinare per la mancanza di moralità nella vita e per l'insegnamento o la divulgazione di una dottrina non autentica della Chiesa cattolica.
2. In caso di accusa per la colpa di cui al comma 1 il decano della Facoltà di Teologia prima tiene con il docente universitario una conversazione. Se la conversazione risulta essere infruttuosa, affida la questione alla commissione nominata a tal scopo, composta da almeno tre docenti stabili.
3. Qualora i provvedimenti menzionati al comma 2 si dimostrassero insufficienti, il decano deferirà la questione al Gran Cancelliere.
4. Se l'accusa nei confronti del docente universitario si rivelerà autentica, il Gran Cancelliere potrà revocare allo stesso la missione canonica o l'autorizzazione ad insegnare alla Facoltà di Teologia. Prima di prendere tale decisione ascolterà il parere della parte accusata e della summenzionata commissione composta dai docenti stabili.
5. La decisione di revocare al docente universitario la missione canonica o l’autorizzazione ad insegnare alla Facoltà di Teologia viene trasmessa dal Gran Cancelliere al decano della Facoltà di Teologia ed al rettore dell'Università che intenta il procedimento adeguato.
6. Nei casi più gravi o più urgenti, qualora lo richieda il bene spirituale degli studenti o dei fedeli, il Gran Cancelliere può sospendere dall’incarico dell’insegnamento il docente accademico fino a quando non sarà concluso il procedimento ordinario di chiarimento e informerà di tale sospensione il rettore dell'Università.
7. Il docente universitario contro il quale sia stata avanzata l'accusa di mancanza di moralità o di insegnamento di una dottrina non autentica della Chiesa cattolica, ha il diritto di presentare chiarimenti e di difendersi. La parte accusata può presentare ricorso contro la decisione del Gran Cancelliere anche alla Sede Apostolica entro 14 giorni dall’emissione della decisione.
Art. 16
1. Tra i doveri del personale scientifico-didattico della Facoltà di Teologia rientrano:
1) l'attività scientifica-di ricerca e didattica, ed in caso di docenti universitari che abbiano il titolo di professore o di libero docente con abilitazione anche la formazione dei quadri dei docenti/ricercatori più giovani che insegnano;
2) l'attività educativa, ed in particolare la formazione della condotta morale e civile degli studenti;
3) la partecipazione ai lavori organizzativi della Facoltà di Teologia.
2. I docenti universitari sono soggetti a valutazione periodica riguardante l'adempimento dei loro doveri.
3. I docenti universitari devono essere liberi da altri impegni che non possono essere conciliati con i loro compiti legati al lavoro di ricerca e didattico alla Facoltà di Teologia.
4. Ai docenti universitari spetta il diritto alle ferie, al congedo per attività di ricerca scientifica, per motivi di salute, come pure per la formazione professionale secondo i principi specificati dalle norme statali e universitarie.
IL PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO
Art. 17
1. La gestione e l’amministrazione della Facoltà di Teologia viene supportata da persone assunte dal rettore dell'Università.
2. Sono in particolare:
1) gli impiegati dell’ufficio del decano della Facoltà di Teologia;
2) gli impiegati della segreteria della Facoltà di Teologia;
3) gli impiegati della Biblioteca della Facoltà di Teologia;
4) l’economo della Facoltà di Teologia;
5) i portieri.
GLI STUDENTI
Art. 18
1. Possono essere studenti della Facoltà di Teologia rappresentanti del clero e laici che hanno conseguito il diploma di maturità, accettano la natura cattolica degli studi e hanno un attestato di condotta morale.

2. Sono studenti della Facoltà di Teologia anzitutto i seminaristi del Seminario Spirituale Maggiore della Metropoli di Varmia "Hosianum" ed i seminaristi degli altri seminari affiliati alla Facoltà di Teologia.

3. Per i rappresentanti del clero, i seminaristi e le persone consacrate l’attestato di condotta morale viene rilasciato dal proprio ordinario mentre per gli altri dal proprio parroco o da qualunque ecclesiastico cattolico.

4. Il reclutamento dei candidati al sacerdozio è preceduto da un colloquio di ammissione con il rettore del seminario. La decisione definitiva sull'ammissione spetta al vescovo diocesano o al superiore religioso.

5. La decisione positiva dell'autorità ecclesiastica sull'ammissione al seminario dà diritto al candidato di adoperarsi per essere ammesso alla Facoltà di Teologia secondo i principi stabiliti dall'Università.

Art. 19
1. Le ammissioni al primo anno di studi vengono realizzate dalla commissione di reclutamento di facoltà secondo i principi stabiliti dall'Università.
2. L'ammissione alla comunità degli studenti della Facoltà di Teologia ha luogo al momento dell'immatricolazione e del giuramento emesso dinanzi al rettore o al decano, conformemente allo statuto dell'Università.
3. Le decisioni in merito all'ammissione agli anni di studio successivi vengono prese dal decano della Facoltà di Teologia osservando le relative norme.
Art. 20
1. Lo studente della Facoltà di Teologia, con l'approvazione del decano della Facoltà di Teologia, può trasferirsi ad un'altra università ed anche ad un'altra facoltà dell'Università, osservando le norme vigenti.
2. In caso di ammissione, con il consenso del decano della Facoltà di Teologia, di uno studente proveniente da un'altra università o da un'altra facoltà, tale studente è tenuto a superare tutti gli esami (e le relative attività) previsti dal programma di studi della Facoltà di Teologia.
Art. 21
1. L'assistenza spirituale degli studenti viene esercitata dal pastore accademico, nominato – in accordo con il decano della Facoltà di Teologia – dal Gran Cancelliere.
2. I compiti del sacerdote accademico sono definiti dal decano della Facoltà di Teologia in accordo con il Gran Cancelliere.
3. Il decano nomina un tutore dell'anno di studi tra il personale scientifico-didattico della Facoltà di Teologia.
Art. 22
1. Gli studenti della Facoltà di Teologia creano un comitato autogestionale studentesco che rappresenta il complesso degli studenti, opera per il bene degli studenti e della Facoltà di Teologia, secondo il regolamento approvato dall'Università.
2. I rappresentanti del comitato autogestionale studentesco hanno voto consultivo nelle questioni universitarie, in particolare nelle questioni legate al processo di formazione, di educazione e di aiuto materiale degli studenti.
3. Il presidente del comitato autogestionale studentesco della facoltà partecipa alle sedute del Consiglio del Decano della Facoltà di Teologia.
Art. 23
1. Gli studenti hanno diritto di unirsi in associazioni ed organizzazioni accademiche che non si oppongono ai valori cristiani e che operano sotto la tutela delle autorità dell'Università. Tali associazioni ed organizzazioni non devono svolgere un'attività politica alla Facoltà di Teologia.
2. Le associazioni e le organizzazioni accademiche che operano alla Facoltà di Teologia hanno i propri tutori che vengono nominati dal decano della Facoltà di Teologia.
Art. 24
Il decano della Facoltà di Teologia può cancellare dalla lista degli studenti uno studente che, dopo aver ricevuto un ammonimento, continui a violare le disposizioni dello statuto della Facoltà di Teologia e del regolamento degli studi.
L’ORDINAMENTO DEGLI STUDI
Art. 25
1. L'indirizzo principale degli studi alla Facoltà di Teologia è l'indirizzo di teologia.
2. L’ordinamento degli studi alla Facoltà di Teologia comprende gli studi di baccalaureato (nella terminologia ecclesiastica il cosiddetto primo ciclo ad bacalauream) e gli studi di dottorato (nella terminologia ecclesiastica i cosiddetti secondo ciclo ad licentiam e terzo ciclo ad lauream).
3. Gli studi di baccalaureato (primo ciclo ad bacalauream) hanno la durata di cinque anni (dieci semestri) e nel caso dei seminaristi dei seminari spirituali maggiori hanno la durata di sei anni (dodici semestri). Tali studi terminano con il titolo professionale di baccelliere in teologia (bacalaureat in theologia).
4. Gli studi di dottorato del secondo ciclo (ad licentiam) hanno la durata di quattro semestri e comprendono le lezioni monografiche, un seminario scientifico sulla specializzazione scelta, e si concludono con il titolo di licenziato canonico (licentiatus in theologia).
5. Gli studi di dottorato del terzo ciclo (ad lauream) mirano alla preparazione della dissertazione dottorale. Tali studi si concludono con il conseguimento del titolo accademico di dottore in scienze teologiche.
Art. 26
1. Il programma delle attività di studio del baccalaureato (il cosiddetto primo ciclo) comprende la conoscenza filosofica-teologica complessiva, in particolare:
6) le discipline filosofiche richieste per la teologia e le discipline strettamente filosofiche:
· filosofia sistematica,
· storia della filosofia,
· metafisica,
· filosofia della natura,
· filosofia dell’uomo,
· filosofia morale e politica,
· logica e filosofia della conoscenza;
7) le discipline teologiche:
· introduzione alla Sacra Scrittura e sua esegesi,
· teologia fondamentale, con riferimento alle questioni circa l’ecumenismo, le religioni non-cristiane e l’ateismo, nonché altre correnti della cultura contemporanea,
· teologia dogmatica,
· teologia morale,
· teologia spirituale,
· teologia pastorale,
· liturgia,
· storia della Chiesa, patrologia ed archeologia,
· catechetica,
· teologia della predicazione,
· canto e musica sacra,
8) le discipline ausiliarie:
· scienze umane,
· lingua latina,
· lingue bibliche,
· insegnamento cattolico sociale e sociologia delle religioni.
2. Il programma dettagliato delle attività degli studi di dottorato (i cosiddetti secondo e terzo ciclo) è definito dal Consiglio Accademico della disciplina: scienze teologiche e dalla scuola di dottorato.
Art. 27
1.  Nelle ricerche e nell'insegnamento la Facoltà di Teologia si attiene al principio della giusta libertà di insegnamento che serve a conoscere la verità ed allo sviluppo delle discipline scientifiche.
2.  Le ricerche scientifiche e l'insegnamento delle discipline teologiche devono essere conformi al Magistero della Chiesa. Nelle lezioni, specialmente del primo ciclo, occorre trasmettere in primis ed integralmente quanto appartiene all'essenza del patrimonio della Chiesa.
Art. 28
1.  L'insegnamento alla Facoltà di Teologia include: lezioni, esercitazioni, seminari, tirocini pratici ed altre attività incluse nel programma di studio.
2.  Le attività didattiche nel corso dell'anno accademico sono suddivise in semestre invernale e semestre estivo che terminano con le sessioni di esame.
I GRADI ED I TITOLI ACCADEMICI
Art. 29
1.  La Facoltà di Teologia conferisce gradi accademici e richiede i titoli accademici che hanno valore statale e canonico.
2.  Per autorità della Santa Sede la Facoltà di Teologia conferisce:
1) il titolo professionale di dottore in teologia che corrisponde al baccalaureato in teologia (bacalaureat in theologia);
2) il titolo accademico di licenziato in teologia (licentiatus in theologia);
3) il titolo accademico di dottore in scienze teologiche (doctor in theologia);
4) il titolo accademico di dottore (libero docente) con abilitazione e professore in scienze teologiche (profesor in theologia);
5) il titolo onorario di dottore honoris causa.
Art. 30
1.  Per conseguire la laurea magistrale in teologia è necessario:
1) frequentare le attività e superare gli esami previsti dal programma di studio;
2) presentare una tesi di laurea scritta in conformità con i requisiti vigenti del diritto e dell'etica, giudicata in modo positivo dal relatore;
3) superare davanti alla commissione un esame sul materiale specificato dal Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche.
2.  Per conseguire la licenza specializzata in teologia è necessario:
4) frequentare le attività e superare gli esami previsti dal programma di studio;
5) presentare una tesi di licenza scritta in conformità con i requisiti vigenti del diritto e dell'etica, giudicata in modo positivo dal relatore;
6) superare davanti alla commissione un esame sul materiale specificato dal Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche.
3.  Per conseguire il dottorato in teologia è necessario:
1) conseguire la licenza specializzata in teologia (licentiatus in theologia);
2) frequentare le attività e superare gli esami previsti dal programma di studio;
3) presentare una dissertazione dottorale scritta in conformità con i requisiti vigenti del diritto e dell'etica, giudicata in modo positivo da almeno due relatori;
4) superare davanti alla commissione un esame sul materiale specificato dal Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche e discutere in sessione pubblica la dissertazione di dottorato.
Art. 31
I procedimenti di abilitazione e di dottorato nella disciplina scienze teologiche vengono condotti dal Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche. Quest’ultimo delibera anche in merito al conferimento o al rifiuto del conferimento dei gradi accademici in scienze teologiche.
Art. 32
1. Il Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche può richiedere al Senato dell'Università il conferimento del titolo di dottore honoris causa per persone che abbiano meriti speciali nel campo delle scienze teologiche.
2. E’ fatto divieto di conferire il dottorato honoris causa senza il consenso del Gran Cancelliere che deve ottenere il nihil obstat dalla Santa Sede.
LA FACOLTA’ DI TEOLOGIA ED I SEMINARI SPIRITUALI

Art. 33
1.  Il Seminario Spirituale Maggiore della Metropoli di Varmia Hosianum di Olsztyn mantiene la propria autonomia organizzativa. I seminaristi del Seminario studiano e conseguono i gradi accademici alla Facoltà di Teologia dell'Università, conformemente alle norme ecclesiastiche e statali vigenti.
2.  Alla Facoltà di Teologia possono essere affiliati altri seminari spirituali per la cui affiliazione è necessario il consenso della Congregazione per la Dottrina della Fede.

3.  La collaborazione tra la Facoltà di Teologia ed altri seminari spirituali maggiori è regolamentata da accordi separati stipulati tra il rettore dell'Università ed i rettori di tali seminari, dopo averlo concordato con il decano della Facoltà di Teologia.
4.  Il decano della Facoltà di Teologia è responsabile della realizzazione della formazione scientifica dei seminaristi ammessi alla Facoltà di Teologia, conformemente alla Ratio studiorum vigente in Polonia, approvata dalla Santa Sede.
5.  I rettori dei seminari affiliati alla Facoltà di Teologia possono partecipare agli esami di laurea dei loro seminaristi, osservando le relative norme.
Art. 34
1.  Il decano della Facoltà di Teologia presenta al Consiglio Accademico della Disciplina: scienze teologiche per l'approvazione il piano di corsi annuale per gli studenti di tutti gli anni di studio tra cui anche dei seminaristi del seminario. Il rettore del seminario, sei mesi prima dell'inizio dell'anno accademico, rende noto al decano il calendario del seminario.
2.  Gli studi e gli esami dei seminaristi hanno luogo in conformità con il regolamento degli studi in vigore alla Facoltà di Teologia. La durata dei vari semestri e le date delle sessioni d'esame vengono stabilite dal decano della Facoltà di Teologia secondo la pratica vigente all'Università.
LA BIBLIOTECA E LA COPERTURA FINANZIARIA DELLA FACOLTA’ DI TEOLOGIA
Art. 35
1. La Facoltà di Teologia fruisce degli edifici appartenenti all'Arcidiocesi di Varmia ossia di proprietà del Seminario Spirituale Maggiore della Metropoli di Varmia Hosianum in via Hozjusza 15 ad Olsztyn, secondo i principi specificati nella legge del 19 luglio 1999 sulla creazione dell'Università di Varmia-Masuria di Olsztyn e nell'Accordo del 30 agosto 1999 stipulato tra il Governo della Repubblica di Polonia e la Conferenza Episcopale Polacca in merito alla creazione ed al funzionamento della Facoltà di Teologia dell'Università di Varmia-Masuria di Olsztyn.
2. La Facoltà di Teologia fruisce dei locali e delle risorse della Biblioteca del Seminario Spirituale Maggiore della Metropoli di Varmia di Olsztyn secondo i principi stabiliti dal rettore del Seminario, in accordo con il decano della Facoltà di Teologia ed il direttore della Biblioteca Principale dell'Università.
3. I costi legati alla manutenzione ed al funzionamento delle strutture utilizzate dalla Facoltà di Teologia vengono sostenuti – a titolo di comodato – dall'Università. Le autorità ecclesiastiche sostengono le spese legate agli investimenti ed ai restauri.
4. Le spese della Facoltà di Teologia sostenute attingendo alle risorse finanziarie ecclesiastiche (per gli investimenti, i restauri) sono soggette al controllo da parte del Gran Cancelliere.
5. Le questioni economico-finanziarie ed altri accordi dettagliati di cooperazione concorde sono specificati da un accordo separato stipulato tra la Facoltà di Teologia e il Seminario Spirituale Maggiore della Metropoli di Varmia Hosianum, approvato dal Gran Cancelliere.
Art. 36
1. Il personale (docenti) e gli studenti della Facoltà di Teologia hanno gli stessi diritti e doveri statutari del personale (docenti) e degli studenti delle altre facoltà dell'Università, considerate le distinzioni indicate nel regolamento della Facoltà di Teologia e nello statuto dell'Università.
2. La retribuzione del personale e l'aiuto materiale agli studenti della Facoltà di Teologia vengono garantiti dall'Università secondo i principi vigenti presso le università statali.
DISPOSIZIONI FINALI
1.  Art. 37
2.  Il presente regolamento entra in vigore a partire dal giorno della sua approvazione da parte della Congregazione per l'Educazione Cattolica.
3.  Per le modifiche al regolamento è richiesta l'approvazione della stessa Congregazione.
� Nella versione latina, invece della definizione "regolamento", viene usato il termine "Statuto" in conformità con i requisiti del Codice di Diritto Canonico. Nella versione polacca, invece della definizione di "Statuto", si usa il termine "Regolamento della Facoltà" in conformità con il requisito previsto dal diritto polacco.





